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PRESENTAZIONE

Gli articoli raccolti in questo volume costituiscono la rielaborazio-
ne degli interventi al dibattito svoltosi durante il IV Convegno Nazio-
nale della Società Italiana di Antropologia Applicata (SIAA), tenutosi 
nella città di Trento, tra il 19 e il 21 dicembre 2016. Il panel “Mobilità 
e Contesti di Accoglienza Turistica” intendeva usare la lente antropo-
logica per comprendere in profondità le ripercussioni generate dalla 
velocizzazione degli spostamenti delle persone e degli immaginari so-
ciali nonché dall’intreccio complesso che attualmente mette alla prova 
i legami fra le interpretazioni locali e i fenomeni globali.

Ascoltando gli interventi con cui i partecipanti al panel hanno ri-
sposto alla call del convegno, e scorrendo le pagine dei diversi con-
tributi opportunamente ridiscussi e ricalibrati in seguito al confronto 
nato a Trento, appare evidente una direzione transdisciplinare che cer-
ca la sua forza non tanto nella ridiscussione di steccati epistemologici, 
quanto sull’intento di inserirsi profondamente nei momenti della quo-
tidianità dei contesti d’accoglienza, posizionandosi là dove sorgono i 
‘problemi’ stessi. L’attenzione viene quindi puntata sull’importanza 
che gli individui e le istituzioni assegnano alle retoriche del turismo 
(forse sarebbe meglio dire, dei “turismi”) e al relativo corollario delle 
svariate ansie e aspirazioni che il fenomeno è capace di generare. Ne 
emerge un insieme denso di pratiche “fuori dall’ordinario”, “autenti-
che”, “identitarie”, “in cerca”, “in movimento”, “in conflitto” che le 
prospettive etnografiche, partendo da un nocciolo di senso comune, 
riescono spesso a complessificare e denaturalizzare. In questa prospet-
tiva, i saggi si soffermano su quanto la tradizionale vocazione dialogica 
dell’antropologia possa essere un fecondo strumento nella risoluzione 
e negoziazione dei conflitti. Il volume si inserisce, quindi, in una ri-
lettura antropologica dei turismi in termini di accoglienza e ospitalità, 
cercando di osservare soprattutto quali relazioni sociali (e quindi quali 
conflitti e quali economie) vengano a costruirsi negli spazi deputati a 
ospitare soggetti mobili e/o temporanei. La mobilità culturale viene, 
qui, intesa nel suo senso più ampio, ossia quale movimento di persone 
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ma anche di immaginazioni, aspettative, idee e ricerche personali. Il ti-
tolo del volume – “Mobilità culturale e spazi ospitali” – cerca di richia-
mare proprio quest’idea di turismo, su cui si sofferma tematicamente 
Alessandro Simonicca con il saggio introduttivo.

Abbiamo suddiviso gli interventi sulla base di tre macroaree nell’in-
tento di guidare il lettore in un tragitto assai frastagliato ma che sovente 
accomuna prospettive descrittive, contesti etnografici e processi sociali 
anche piuttosto distanti nel tempo e nello spazio. La suddivisione non 
deve intendersi come la granitica conclusione di un percorso, ma come 
una delle tante possibili organizzazioni di una materia assai plastica e 
refrattaria a rigide classificazioni.

Nella prima parte – “Contesti in conflitto” – abbiamo raccolto 
quattro casi etnografici incentrati sulla frontiera tra insiders e outsiders, 
come si evince dai testi di Elisa Bellato su Venezia, Giovanni Cordova 
sulla Tunisia, Rosa Tolla sulle Estradas reais del Minas Gerais, Marta 
Rossi sul quartiere di Hackney Wick e Fish Island a Londra. 

La seconda parte del volume tratta di temi di “Analisi e manage-
ment del valore” nei saggi di Albertina Pretto sull’immaginario turi-
stico del Trentino, di Luca Ciurleo e Samuel Piana su alcune comu-
nità religiose dell’Ossola in Piemonte, Maria Giulia Pezzi sul Festival 
dell’Alogastronomia di Apecchio (Pesaro-Urbino) e Maria Cristina 
Pantellaro su progettazione di turismo relazionale ad Agira (Enna).

Il volume si conclude con una sezione dedicata ai “Posizionamen-
ti”, quali insieme di posture che lo studioso assume durante la sua 
ricerca, con gli interventi di Fulvio Cozza sulla Certosa calabrese di 
Serra San Bruno, Francesco Aliberti e Elisa Avellini sul fiume Tevere a 
Roma e infine Cristiano Croci e Daniele Parbuono su alcuni ecomusei 
del Guizhou in Cina.

Francesco Aliberti e Fulvio Cozza


